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La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Adigrat è libero 

« Massaua 6. — Durante la notte dal 4 

al 5 i tigrini si sono allontanati dai luoghi 

ccupati dal corpo di spedizione, il quale ora 

tiene fortemente le posizioni da Dongollo ad 

Adigrat. La uscita e l’accesso al forte sono 

perfettamente liberi. Ieri uscirono dal forte 

circa trecento feriti e malati, alcani dei 

quali su barelle. Vennero tutti diretti su 

Adi Cajè, Ras Sebat ed Agos Tafari sì 

trovano sul nostro fianco sinistro; Mangascià 

si trova sulla nostra destra, e pare incerto 

sul da fare. Ras Alula, ingannato dalla di- 

mostrazione eseguita dal colonnello Paga- 

nini, partito con due battaglioni di bersa- 

glieri e le bande del Seraè da Adi-Ugri il 

giorno 30 aprile, corse ad Adua, ovesi trova 

tuttora con due mila fucili. La salute delle 

truppe è buona. » 

il Libro Verde sull Africa 

(Vedi numero di ieri) 

Il 12 dicembre il ministro della guerra 

telesrafa al governatore (doc. 169), pregan- 

dolo a precisare suoi intendimenti e;quantità 

e specie rinforzi occorrenti. 

lì 18 il governatore rispondendo pare al 

presidente del Consiglio, telegrafa (doc. 163 

tre asterischi) esponendo il suo piano di 

guerra, indica i motivi lo sconsigliano dal- 

} attaccare il nemico tanto più numeroso ; 

‘esprime l’ avviso che il ritardo giova noi 

non al nemico e avverte il comandante di 

Macallè conta resistere fino alla seconda 

metà di febbraio. 

Seguono i documenti 174 e 182 relativi 

alle operazioni militari, alla dislocazione 

delle truppe alla partenza © all'arrivo dei 

rinforzi. 
11 15 dicembre il governatore informa i 

ministri della guerra e degli esteri che Ma- 

connen domanda un uomo di fiducia per 

trattare e avverte aver risposto sulle gene- 

rali per guadagnar tempo senza dimostrare 

paura. i 

Risponde il presidente del Consiglio (doc. 

188 tre asterischi) al governatore dell’ E- 

ritrea : 

«A Maconnen che chiede un uomo di 

fiducia risponda che lo mandi lui al campo 

italiano oppure che venga egli in luogo 

neutrale o all’Asmara per negoziare un 

accordo. » 
1l 17 dicembre il ministro degli esteri 

trasmette (doc. 194) ai ministri della guerra 

e marina una memoria nella quale è messa 

in rilievo l'opportunità di valersi per la 

dislocazione delle truppe anche della strada 

Zula e Senafè, 

Il 18 dicembre il governatore telegrafa 

essere necessaria la preparazione di nuovi 

rinforzi (doc. 196), risponde lo stesso giorno 

il presidente del Consiglio (doc. 197) invi- 

tando a meglio determinare le sue richieste. 

Soggiunge: Spiegati subito, ci va dell’ onor 

tuo e dell'Italia. Paro che nella tua mente 

ci sia confusione ed incertezza ò tempo di 

provvedere. 

Il governatore a Sua volta replica da 

Aigrat jl 18 dicembre al presidente del 

Use (doc. 201 tre asterischi) che egli 

Ne le domande per la situazione incerta 

in Africa e in Italia e gradisce il rinforzo 
di 14 battaglioni eb compagni 

pigna £ gnie purchè ap- 

provigionati compiutamente per guerra fr 

alte montagne. Con altro ehgian spa a 

Adigrat 19 al presidente del Consiglio “a S 

910 asterisco) dà ragione della sua Minori, 

del suo piano, pa sue speranze. a) 

Il 19 il presidente del Consigli 

il governatore (doc. 211) che VI past a 

intende fare politica di espansione, nè s cÀ 

dizioni militari nell'interno dell’ Abissinia. 

Vuole limitarsi alla difesa della colonia rex 

spingendo il nemico. Telegrafi 86 occorrono 

altri rinforzi e quanti. 

Il 20 dicembre il ministro della guerra 

comunica al governatore la deliberazione 

del Consiglio del ministri contraria ad ogni 

ulteriore espansione 0 spedizione militare 

nell’ interno. 
Il governatore avvertì il giorno stesso 

(doc. 213) il presidente del Consiglio che il 

contégno equivuco del Re del Goggiam © la 

minaccia del dervisci lo inducono a rinno- 

vare la già fatia domanda di altri 5 batta- 

glioni e altre 2 batterie da montagna. 

Seguono i documenti 214 e 226 relativi 

alla situazione militare, 
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ESCE TUTTI ) GIORNI ECCETTO 

Invio di rinforzi e notizie di Macallè. 

Il 22 dicembre il governatore telegrafa al 

ministro degli esteri che Maconnen ha di- 

chiarato al tenente Partini di voler egli la 

ace con | Italia ma essere necessario che 

gl’ italiani tornino al loro paese. 

Con altro telegramma al ministro della 

guerra, riferisce notizie del campo scioano 

portate dal Partini. 
Il presidente del Consiglio telegrafa al 

overnatore in 3 separati telegrammi del 23 

dicembre (oc. 230, 231 e 232 tre asterischi); 

si lagna che i giornali ricevano maggiori 

notizie del Governo. Raccomanda miglior 

servizio informazioni per evitare sorprese 

come Amba Alagi; gli domanda se vuol 

far guerra offensiva o difensiva, avverten- 

dolo che nel primo caso è permesso all'I- 

talia il passaggio per Zeila senza fermarsi. 

Conclude: Per il caso. doversi limitare 

alla difensiva, giova stabilire la nostra Gi- 

bilterra ; deciditi, non perder tempo. 

Lo stesso giorno il ministro della guerra 

telegrafa al governatore (doc. 233) per sa- 

pere quali sono i suoi intendimenti nel caso 

di poderoso attacco del n: mico su Adigrat 

e di sua marcia cou altre forze su Adua e 

Axum. 
Il governatoro risponde con telegrammi 

del 24: dicembre. Al ministro della guerra 

dice che se il nemico si divide spera di at- 

taccacne luna 0 l° altra colonna. Al presi- 

dente del Consiglio (doc. 241 asterisco) dice 

che date le sue forze © quelle del nemico è 

costretto alla difensiva, salvo a prendere 

V' offensiva quando sieno giunti rinforzi e 

mezzi inseguendo il nemico battuto fino 

oltre Ascianghi. Utilissima la diversione per 

l’Harrar potrebbe farsi con sei o sette bat- 

taglioni e due batterie da montagna. 

Con telegramma del 23 (doc. 243 tre aste- 

rischi) il presidente del Consiglio, pur di- 

chiarando di non voler dare consigli al ge- 

nerale Baratieri, avverte cho per una guerrà 

offensiva occorrono maggiori mezzi di quelli 

disponibili. Insiste perchè chiarisca, le sue 

intenzioni avvertendo che l’ indugio giova 

‘al nemico. 

Seguorio ‘ragguagli sopra movimenti di 

truppe e assedio di Makallò. 

(continua). 

Le pillole di Catramina sono un ottimo 

espettorante e aiutano la digestione. 

IL PROCESSO BARATIERI 

I nuovi avvenimenti che si stanno svol- 

endo in Atrica per la liberazione i A- 

digrat e l’aspettazione della discussione 

sulle vicende della politica africana, a8- 

sorbono tutta ni attenzione del paese; per 

cui viene ora In seconda linea il processo 

Baratieri. 
Questo processo, iniziato in gran forma 

e con un rumore di casa del diavolo, 

minaccia ora di entrare nella fase c0- 

mune di un processo basato su irregola- 

rità e diremo diventa puù formale che 

sostanziale. 
Meglio così, poichè noi non abbiamo mai 

creduto che la responsabilità del disastro 

di Adua debba cadere tutta sulle spalle di 

Baratieri. 

Su questo proposito l’ Esercito si dice in 

grado di fornire alcune notizie precise 

intorno al processo Baratieri, che si sta 

istruenda a Massaua, al punto in cui esso 
oggi sì trova! 

« Subito dopo l annunzio della sfortunata 

battaglia di Adua sì pensò di iniziare UM 

procedimento contro Baratieri per titolo di 

alto tradimento in forza dell'articolo 72 

del Codice penale militare (numeri 2 0 7 

a tenore del quale è punito. colla morte, 

previa degradazione militare, chi avrà espo- 

sto con ‘un fatto od una omissione l’esercito 

od una parte di esso & qualche pericolo, 

od avrà impedito il buon esito di una ope- 

razione militare, 0 in qualsivoglia modo 

avrà tolto o tentato di togliere all'esercito 

o ad una parte di esso alcun mezzo di agire 

cn il nemico o avrà facilitato a questo 
modo di meglio difendersi o di maggior 

mente nuocere. 

Ò ig cine al risultato negativo del- 

tria n pepe apr tu “proseguita una 

div pense impreza dell’articolo 88 del. Co- 

cir ani Pa itare, il quale punisce parl 

lodi Morte 1 comandante che, senza 

sar motivo, abbandonerà il comando 

SIAT IAA al ‘nemico sia in circostanze 

tali da compromettere la sicurezza dell’e- 
sercito o di una parte di esso. Se l’abban- 

dono del comando avrà luogo in qualsiasi 
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e, in via del 1 & 

altra circostanza e con pericolo, sarà punito 

coì massimo della reclusione militare. Ma 

anche su questo terreno, avendo dato | i- 

struttoria risultati completamente negativi, 

il Ministero della guerra volle che tale 

conclusione fosse confortata da un parere 

tecnico, e questo venne dato da un distinto 

colonnello appena giunto a Massaua dal- 

Italia, e del quale potremmo farne il 

nome. 
« Questo parere tecnico arrivò alle stesse 

conclugioni a cui era giunta l'autorità giu- 

diziaria militare inquirente. 

4 Per tutte queste considerazioni e in 

seguito ® questi precedenti, l'accusa per 

L'articolo 72 e quella per l'articolo 88 del 

Codice penale militare, furono ritirate per 

assoluta mancanza di prove. 

è Si stava poi procedendo 

) incerto, quando arrivò a 

.omm. Bacci che avocò 

per un altro 

Massaua il 

a sè tutto l incar- 
È 
c 

bero cadere tutte le accuse più gravi 

pesavano qual 

tieri. 
però sul nuovo avvocato fiscale che 

ora iunto a. Massaui, il giornale non ha 

informazioni. 

Ad ogni modo però ben dice la Corri- 

spondenza Verde N. 34 quando in merito 

a questo argomento così si esprime > 

< Lo responsabilità del disastro africano 

vanno oltre la persona del generale Bara- 

tieri, il quale non è stato nominato dalla 

Camera, ma dal Governo. Il Baratieri, scelto, 

promosso, proposto alla guerra contro Me- 

nelik dal caduto Ministero, è responsabile 

verso il Governo, ma il Ministero che gli 

ha mantenuto la sua fiducia anche dopo 

l’ infausto avvenimento di Amba-Alagi, che 

lo ha spronato & tentativi disperati, e che, 

pert ragioni di tattica parlamentare, lo ha 

stimolato a giuocare l' ultima carta, rim- 

proverandogli quasi come vigliaccheria la 

inerzia forzata, quel governo è a sua volta 

responsabile verso il paese, 0 la responsabi- 

lità ministeriale non è che una vana parola. 

«< Gli amici dell'on. Crispi hanno spiegato 

un gran lusso di erudizione per dimostrare 

che in altre circostanze ed in altri paesi, 

ufficiali superiori che non avevano degna- 

mente corrisposto all’aspettazione del go- 

verno erano stati giudicati sul posto nella 

colonia stessa; ma tali esempi non calzano 

al caso nostro. Nel resto, in materia così 

grave e delicata, torna sempre meglio stare 

ai precedenti paesani. Orbene, noi abbiamo 

nella nostra storia un precedente 2 tutti 

noto, ‘quello dell’ ammiraglio Persano il 

quale, sebbene militare ed accusato di colpe 

militari, è stato giudicato, nella sua qualità 

di senatore, non da una corte marziale, ma 

dall'alta Corte di giustizia, cioè in quella 

forma che lo Statuto prescrive per i mem- 

bri della rappresentanza nazionale. 

«La Camera deve adunque rivendicare 

la prerogativa di accordare l'autorizzazione 

a procedere contro l'on, Baratieri, preroga- 

tiva che è già stato apertamente violata coi 

primi atti dell'istruttoria a carico dell’ ex 

governatore. È deliberando sull’ autorizza- 

zione & procedere, l'assemblea elettiva: deve 

altresi determinare la giurisdizione alla 

quale appartiene il processo, © non può li- 

mitarsi a esaminare se il generale Baratieti 

sia o no giudicabile, ma deve benanco ve- 

dere se in quel processo potranno esser li- 

quidate tutte le responsabilità, punite tutte 

le colpe, e se non sia piuttosto il caso di 

estendere l’azione della vindice giustizia 

tutti coloro cui incombe la responsabilità 

politica della campagna in Abissinia ». 

Ma ciò non si fatà perchè non si vuole 

colpire il capitombolato divo, che tiene però 

ancora in mano, se non il corno, la cazzuola 

e il martello massonico. 

} 
è gl 

LE SOLITE FOLE 

Ogni volta che va al potere ‘un governo 
nnovo, i giornali d’ opposizione tanto per 

metterlo in nota cogli anticlericali, mettono 

fuori la solita voce che stia intavolando 

delle trattative col Papa. Così hanno fatto 

col Governo Crispi i Giolittiani e Zanardel- 

liani, così fanno ora col Governo Rudinì i 

Crispini. 

La Tribuna difatti narra che l'on. Di 

Rudinì incaricò una persona di sua fiducia 

di recarsi dal cardinale Rampolla per chie- 

dergli a quali condizioni il Vaticano avrebbe 

consentito d' accordarsi-col Governo itoliano. 

L’incaricato avrebbe detto al card, Ram- 

polla che il Ministero si impegnava a pre» 
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sentare un progetto di 
gli accordi. 

La Tribuna aggiunge che il tentativo 

falli, avendo il card. Rampolla risposto che 

il Pontefice non ha condizioni da esporre. 

su giornali ministeriali smentiscono tutto 

ciò. 

legge per sancire 

Il millennio magiaro e la Serbia 

Mentre a Budapest si celebrano le feste 

millenario dalla fondazione del regno d' Un- 

gheria, le popolazioni di stirpe non magiara, 

i Serbi, i Rumeni, i Croati, gli Slovacchi, 

viventi in Ungheria, hanno pubblicato un 

Manifesto di protesta, in cui dicono : 

« Le feste del millenio hanno lo scopo di 

ricordare che, mille anni addietro, una 

razza straniera conquistava questa terra, 

mettendo sotto il giogo le altre, come pure 

di affermare che l' Ungheria è uno Stato 

nazionale magiaro, ciò ch'è una falsità 

storica, contro la quale dobbiamo difen- 

derci, Quando si sarà riconosciuta l’ egua- 

glianza dei diritti di tutti i popoli che 

compongono questo Stato, noi saremo lieti 

di prendere parte 2 simili feste: ma oggi 

non vi scorgiamo che un attentato alla 

nostra esistenza nazionale e l'affermazione 

del nostro servaggi9. » 

E’ noto che la Serbia non ha. voluto 

essere rappresentata alle feste di Budapes', 

perchè all’ Esposizione è inalberata anche 

la sua bandiera, 4 simbolo del milione © 

più di Serbi che ora vivono sotto la corona 

ungherese. Il fatto g interpretò 4 Belgrado 

come una manifestazione di preteso dominio 

storico dell’ Ungheria sulla Serbia e lo 

sdegno indi suscitato ha dato origine @ 

gravi dimostrazioni, represse energicamente 

dal governo. 

Però notizie ufficiali da Belgrado consta- 

tano che non furono lanciati sassi contro 

il Consolato sustro-ungarico e non ne furo- 

no rotti i vetri, 

Il Presidente del Consiglio © Ministro 

degli affari esteri serbo,  Novakovitch, în 

una Nota diretta al Ministro austro-unga- 

rico esprime, in nome del Governo, profon- 

do rammarico pei fatti avvenuti, stigmatiz- 

zandoli severamente, annunzia essere stata 

aperta un'istruttoria giudiziaria ; e dichiara 

che il Governo serbo ha piena coscienza 

dei suoi doveri verso Uno Stato, la cui 

amicizia deve essere altamente apprezzata. 

Con una seconda Nota Novakoviteh an- 

nunzia al Ministro austro-ungarico la s0- 

spensione del Prefetto e del Comandante 

la gendarmeria e promette di ricercare © 

punire i colpevoli, facendo ampie dichiara- 

zioni sulle intenzioni perfettamente corrette 

del Governo. 
Dopo tale spontanea comunicazione € 

l intenzione espressa dal Ministro Novako- 

vitch di dare piena soddisfazione all’Au- 

stria-Ungheria, non si annette qui alcuna 

importanza politica all'incidente avvenuto 

a Belgrado il 2 corrente, che sembra d’al- 

tronde essere diretto specialmente contro 

il Ministero Novakoviteh. 

ISIDE 
x 
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L'IMPERATORE E LUEGER 

Serivono da Vienna all’ ottima Unione 

di Bologna è 

«Conoscete già il 60mpromesso stabilito 

fra l'Imperatore e Lueger. Non si tratta. 

effettivamente che di un compromesso, con-. 

cordato per desiderio del Sovrano prima di 

andare a Budapest per le feste del mille- 

nario, dove necessariamente voleva apparire 

egualmente scevro dalle pressioni del Mini 

stero austriaco e dell’antisemitismo viennese, 

Il dott. Lueger non ha stentato molto & 

stringere questo compromesso, sia per la sua 

illimitata fedeltà all’Imperatore, sia per non 

protrarre innanzi una lotta, di cui comin- 

ciavano ad impadronirsi la piazza e 1 s0- 

cialisti. 
; 

Ma Lueger entra egualmente nell’ alta 

direzione della amministrazione comunale: 

vuol dire cho non vi entra per la porta, ma 

vi entra per la finestra. Una volta entrato, 

non ne uscirà facilmente, e più pol non ne 

potrà. essere discacciato da ‘chi che sIa. 

Ora vi dirò che nei nostri circoli politici 

si vede nel dott. Lueger, non solo il borgo- 

mastro di fatto e di nome ad un'epoca non 

molto lontano; ma di più si intravvede il 

futuro Presidente del Consiglio dei ministri 

d'Austria. 
Un vecchio burocratico, ora in pensione, 

ha detto: « Il conte Badeni, tiene ora la 

presidenza per Lueger. » 

Vi segualo queste previsioni perchè sem» 
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pre più comprendiate che qui non si tratta 
nè di un uomo nè di un partito: il dottor 
Lueger e gli antisemiti non formano la si- 
tuazione, ina la dimostrano e la concretiz- 
zano. I nodi cominciano a venire al pettine: 
îl problema è già stato rettamente formu- 
lato : « Vienna deve essere cristiana ed au- 
striaca, ovvero ebrea e magiara ?» 

Dietro Vienna il problema si allarga, per- 
chè Lueger dice che «il cristianesimo non 
deve essere schiavo dal giudaismo, e l’Au- 
stria non deve essere schiava dell'Ungheria. » 

TTAILLA. 
Barletta — Infermiere accoltellatore di 

monache. — Lunedì all’ ospedale di Spinazzola, 
un certo Dibascio Savino, inserviente, rimprove- 
rato dalla superiora. Flori Enrichetta, la feriva 
gravemente ‘a colpi di roncola, e uccideva l’ altra 
suora Berardi Maria, che si era interposta. 

L’uccisore fu subito arrestato escampò a stento 
dal furore popolare. 

Quneo — La neve in maggio. — Durante 
un furioso temporale l’ altrieri è caduta una gran 
quantità di neve sui colli di Tenda e di Nava, 
arrecando gravi danni alla campagna. 

La temperatura è rigidissima e pare di essere 
in pieno inverno. 

Sul monte Mola una grossa pietra staccatasi 
dall’ alto colpì alla taccia un povero contadino, 
spaccandogli orribilmente la fronte. 

Firenze — Il primo comitato parrocchiale 
costituito ufficialmente. — Scrivono da Firenze: 
Domenica mattina si è costituito ufficialmente il 
primo comitato parrocchiale nella città di Firenze, 
per lo zelo dell’ arciprete della cattedrale mongi- 
guor Stefano Ceramelli, il quale ha dato così un 
ottimo esempio alle altre parrocchie. 

Speriamo che davvero queste vogliano corri- 
spondere a così nobile iniziativa e soddisfare in 
tal modo uno dei voti più vivi per |’ organizza- 
zione delle furze cattoliche, espresso più volte dal 
nostro amatissimo cardinale arcivescovo, il quale 
sappiamo che ha accolto con tanto gradimento 
gli omaggi presentatigli a nome del novello co- 
mitato ed ha perfino dato speranza d’ intervenire 
al suo ritorno da Roma ad una delle adunanze. 

Torino — Infamia. — Sotto questo titolo 
l'ottimo Corriere Nazionale pubblica con giusta 
e santa indignazione il seguente articolo . 

«Infamia! La parola è triste, ma non sap- 
piamo imniaginarne un’altra che meglio traduca 

. la nostra indegnazione per stigmatizzare un fatto 
che disonura l’ esposizione di Belle Arti, e Torino 
che la ospita. 

Non bastava alla triennale di offendere non pur 
la dignità del pubblico con un quadro ch’ è una 
aperta violazione delle più elementari leggi di con- 
venienza e di rispetto, che in nina. società civile, 
fra persone educate sono dovere; ci voleva ancora 
l’iusulto empio, spavaldo, triviale, contro ia più 
grande potenza che nel mondo impera: contro la 
Chiesa cattolica nella angusta sua Gerarchia divi- 
namente stabilita; contro } eccelsa persona che 
rappresenta Dio sulla terra: il Papa. 

La sciagurato bozzetto è esposto nella galleria 
della scoltara : 12 Nazareno scaccia è profana- 
tori dal tempio, e i profanatori sono cou sacrilega 
impudenza personificati nel Vescovo e nel Ponte- 
fice, in atto di essere incalzati dal flagello di 
Cristo, scendendo trementi la scalea dove rotolano 
e 8’ iufrangono la tiara, la mitra, le insegue del 
sacerdozio e del rito 

Il fatto è troppo enorme nella sua empia bru- 
talità perchè occorrà aggiuugersi anche una sola 
parola di commento ». 

E così conclude: 
«Noi alziamo primi la voce di sdegno e di pro- 

testa. Lo scandalo è pubblico e pubblica dev’ es- 
sere la riparazione. l cattolici di Torino atroce- 
mente offesi nella loro fede e nella loro coscienza 
hanno dovere e diritto di esigerla solenne ». 

Abbiamo riferito in massima parte l’ articalo, 
perchè tale invero da destare \' indignazione più 
viva in tutti quauti i cattolici non solo d’ Italia, 
ma del mondo intere, anzi non solo de’ cattolici, 
wa di quant non sono ostinati settari. 

La cusa è tanto enorme, che non si deve nen 
meno commentare. Solo ci sia lecito dire ai catto- 
lici troppo inclinati a veder bene, a non giudicare 
troppo male, troppo facili in certo speranze è 
troppo corrivi a certi sogni; a coloro insomma 
che, come disse così bene e così chiaramente il 
Card. Ferrari, 20m vogliono aver fastidi, se non 
par loro evidente che stia tempo finalmente di 
scuotersi dal letargo che li snerva e li intorpe- 
disce, se non sia necessario prenderseli una volta 
questi benedetti /ustidi .., Certo si è che certe 
vere infamie non si ripeterebbaro tanto sovente 0 
non resterebbero almeno impunite se i cattolici fa- 
cessero da vero il dover loro come vuole 1) Papa. 

La Società cattolica a’Assicurazione contro 
i danni della grandine ofire tali vantaggi 
da farla preferire alle altre. 

ESTERO 
srancia — Le elezioni municipali — Il 

concorso degli elettori alie elezioni municipali a 
Parigi fu generalmente grande. Gli astensionisti 
furono molto meno numerosi che nelle elezioni 
precedenti. Non vi iu nessun incidente serio. 

Nei dipartimenti 1 risultati saranno noti sol- 
tanto oggi. A. Lione il ballottaggio sembra certo. 
A Calais la lista socialista sconfigge î repubbli- 
cani moderati, A Marsiglia la lista unica socia- 
lista. A Carmaux Ja lista dei socialisti triontò, 
ma in parecchi comuni vicini le Liste degli anti= 
chi municipi socialisti furono battute. 

Ecco i risultati completi delle elezioni di Pa- 
rigi: Eletti 8 repubblicani progressisti, 11 con- 
servatori, 20 socialisti, 15 radicali e 26 ballot- 
taggi. ll nuovo Consiglio sarà identico a quello 
precedente. 

Nei dipartimenti le elezioni procedettero calme 
eccetto nei dintorni di Beziers ove due urne fu- 
rono spezzate. 

Nelle grandi città i ballottaggi sembrano certi, 
In qualche località secondaria del dipartimento 

dell’Aule vi farono ieri in occasione delle elezioni 

municipali alcune risse nelle sale di votazione e 

delle urne asportate e infrante. 

Inghilterra — Conversioni cospicue 
— In Inghilterra fa qualche rumore la conver- 
sione nell’ aristocrazia della celebrità, cioò d’ una 

signora della nobile famiglia Nelson, dig;endente 

cioò del famoso ammiraglio Lord Nelson, duca di 
Bronte. La famiglia Nelson si compone in questo 
secolo specialmente di clegymen, locchè rende la 
conversione assai più notevole dal momento che 
anche un altro clegyman (ministro) ha preceduto 

la madre, lady Nelson, nella sottomissione alla 

Chiesa cattolica. 

Lalla Provincia 
Gemona 

Un dito fratturato. — Certo Giacomo 
Zozioli dirigendo i funerali della signora 
Pasqualis, quando fu vicino alla farmacia 

Billiani scivolò e cadendo si fratturò il dito 

poliice della mano sinistra. Fu subito assi- 
stito e curato da! medico. 

Se intendete assicurarvi contro la gran- 

dine, informatevi prima delle speciali con- 

dizioni che offre la Società Cattolica d’As- 

sicurazione. 

ose di casa e Varigla 
Diario Saero 

Venerdì 8 maggio — Appar. di s. Michele arc, 

Fiere e Mercati 

della Provincia e suoi dintorni 
Domani, 8, San Vito al Tagliamento. 

Bollettino meteerologico 
peL ciorno 7 Maagio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 13 

sul suolo m. 20. 

Oro 8 ant. Term.13,8 | Min. Ap. notte 8,4 
Barometro 752 | Stato atmos. vario 
Vento NE | Press. stazionario 

.Jeri vario 

Temperatura: Massima 20. — Minima 9,3 
Media 14.57 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.50 | Leva ore 2,94 
Passa al meridiano »12.9.11 | Tramonta 14.10 
Sramonta » 19.21 | Età dei giorn: 24 

ll tenente Luciano Ferigo 

nostro concittadino, che prese parte alla 
battaglia di Adua, è testé arrivato a Na- 
poli e si trova all'ospedale della ‘l'rinità, 
essendo ferito d'arma da. fuoco all’ avam. 
braccio sinistro. 

Banconote false 

Ieri è cominciato il dibattimento in con- 
fronto di dieci imputati di competenza del 
tribunale, ma come abbiamo detto per il 
numero di essi e degli avvocati trasportato 
nell’aula' della Corte d'Assise, per banco- 
note false. Essi souo: Luigi Mussigh di G. 
b., d'anni 34 di Paderno, contadino; Gia- 
como Del Zotto di Guerrino, d’anni 62, da 
Gonars; oste; Giovanni Bortelutti di Va- 
lentino di anni 41 da Faedis, contadino; 
Alessandro Pauseri fu Paolo d’ anni 20 li- 
tografo, da Udine; Francesco Valzacchi di 
Daniele, d’ anni 20 litografo da Udine; En- 
rico Gobessi fu Girolamo d’anni 49, indu- 
striale da Colugna; Florindo Buiatti fu 
Pietro d’ anni 57, agricoltore dei casali del 
Cormor; Agostino Bortolutti fu Giovanni 
d'anni 45 da Bellazoia, possidente; Luigi 
Bortolutti fu Mattia d'anni 27 da Faedis, 
agricoltore. Luigi Iortolutti di Valentino 
d’anni 36 da Faedis, agricoltore; tutti de- 
tenuti in queste carceri. 

Difensori sono gli avvocati di Udine: Ba- 
schiera, Bertacioli, Caratti, Driussi, Feruglio, 
Franceschinis, Girardini, Gosetti, Levi e 
Nardini. 

I tre primi accusati sono imputati di 
aver posto in circolazione due banconote 
false da 50 fiorini austriaci delle quali co- 
noscevano la falsità; tutti quanti eccettuato 
il primo, di essersi associati allo scopo di 
commettere il reato di fabbricazione di 
banconote false da 5 fiorini austriaci e di 
correità fra loro per avere con mezzi ido- 
nei intrapreso la fabbricazione di banco- 
note false da 5 fiorini austriaci, moneta 
avente corso legale nel regno, senza però 
raggiungere l’intento criminoso per circo- 
stanze indipendenti dalla loro volontà. 

Sono da udirsi otto testi d’accusa e 
quindici di difesa. Presiede il Tribunale il 
giudice Fiorasi; P. M. il dott. Colpi. 

R. Corte d'Appello di Venezia 

Blasetig Giacomo d’anui 20 di Udine, 
condannato per reato innominabile a 20 
mesi di reclusione, si ebbe confermata la 
pena. 

wa 
Zambano Ermes d'anni 34 si ebbe dal 

Tribunale di Pordenone giorni 70 di car- 
cere appropriazioni indebite. La Corte lo 
mandò assolto. 

* 
8 * 

Del Tedesco Gaspare, per ferimento a 
danno di Giacomo Diomsiv: fu condannato 
a cinque mesi di reclusione, ed il Dionisio 
per minaccie a Del Tedesco fu condannato 

a giorni 42 di reclusione dal "l'ribunale di 
Tolmezzo, che la Corte d’Appello di Vene- 
zia confermò. 

&s= ELIXIR FLORA FRIULANA 
Programma 

dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
oggi 7 corr. dalle ore 7 1/2 alle 9 pom. 
sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia Bennati 

2, Terzetto « Roberto il Diavolo » Meyerbeer 

3. Valtzer « Crisi di cuoro » Fahrbach 

4. Ouverture « Masaniello » Montico 

5. Scena e duetto < I Pescatori di 
Perle > Bizet. 

6, Galopp « Bicicletta » Burgmein 

Ringraziamento 
li D.r Federico Pasquali commosso alla 

generale dimostrazione d' affetto nella sua 
recente sventura porge vivissinie grazie agli 

Amici ed ai Concittadini tutti e special- 
mente ringrazia le Autorità locali, il Corpo 
Insegnante, le gentili Signore che accompa- 

gnarono all ultima dimora l’ adorata sua 
Genitrice, la cui memoria incancellabile re- 

sterà congiunta ai sentimenti di gratitudine 
verso quanti ne confortarono gli ultimi 

momenti e ne resero tanto solenni le fune- 

bri onoranze. 
Gemona, 6 maggio 1896. 

Al Rev.mo Clero ed aì Sig. Presidenti 
dei Uomitati Parrocchiali e dello As- 
sociazioni Cattoliche 

L’Agenzia arcidiocesana di Udine della 

Società Cattolica di Assicurazione contro i 

danni della grandine raccomanda calda- 

mente al Rev.mo Clero ed ai Sig. Presidenti 
dei Comitati L'arrocchiali e delle Associa- 

zioni Cattoliche, di voler indirizzare al suo 

ufficio, situato in Udine, via della Posta 16, 

tutte quelle persone che desiderassero assi- 
curare i loro prodotti, con avvertenza che, nel 

caso gli assicurandi fossero abbastanza nu- 

merosi, l’ Agenzia, su semplice avviso, man- 

derà un proprio incaricato sopraluogo. 

Pensiero morale 
L’ esperienza e la prudenza sono indovine. 

Per la stagione di primavera si racco- 
manda al Rev.mo Clero di visitare il ben 
assortito negozio manifatture della Ditta 
Martinuzzi Francesco piazza S. Giacomo. 

cia 

Banca Cooperativa Udinese 
— SOCIETA ANONIMA — 

Situazione al 30 aprile 1896. 
XII. ESERCIZIO 

> Soci N. 1420 
Capitale versato | Azioni N, 8360 

Riserva L. 78,191.10 
«< per infortuni » 15.821,52 

L, 209,000.— 

« oscillaz. valori » 1,639.47 » 95.152.09 

L. 304,152.09 
ATTIVO 

Cassa Th 6,572,81 
Portafoglio 2... 1,€09,094.72 
Antecipazioni sopra pegno di titoli 

e merci foprto »  24,810,— 
Val. pub. e di industriali di pro- 

prietà della Banca » 109,881.67 
Banche e ditte corrispondenti » 19.638,84 

Debitori e creditori diversi » 35,714,04 
Effetti per l’ incasso » 1,581.85 
Conti Correnti garantiti » 62,693.82 
Crediti contenziosi » 81,985.81 
Dep. a cauzione antecipaziuni » 87,159.— 

» » impiegati » 20,000. 
I: » liberie volontari » 22,720. 
Cauzione ipotecaria » 30,000.— 
Spese d’ordinaria Amministraz, » 1,774.06 

L, 1,919,!25.62 
————__— 

; PASSIVO 
Capitale sociale L. 209,000. 
Fondo di riserva giov; 1910 

» per eventuali infortuni » 15,921.52 
» oscillazioni valori » 1,639.47 

i Totale 304,152.09 
Depositi in conto corrente ed a ri- 

sparmio e Buoni truttiferi a sca- 
denza fissa » 1,318.510,76 

Banche e Ditte Corrispondenti » 134,965 65 
Debitori e creditori diversi » 130.86 
Depositanti a cauzione antecip.  » ‘37,153.— 

» » impiegati » 20,000,— 
> liberi e volontari » 22,720.— 

Residui dividendi » 6,963.35 
nr cp esercizio (IERI, 

agli interessi passivi) e risconto 
1895 a tav. 1896 4 » 24,52991 

Fondo a disposizione del Consiglio 
d’ Amministrazione 

» — 2 Ò 

L. 1,919,125,62 
Udine, li 1 maggio 1896. 

Il presidente 
G, B. Spezzotti 

Il Sindaco Il Direttore 
PF. Minisini G. BOLZONI 

Operazioni della Banca: 
Emette azioni a L. 34,50 cadauna — Scon- 

ta cambiali a due firme fino a 6 mesi — Ac- 
corda sovvenzioni supra valori pubblici e 
industriali — Apre conti correnti verso ga- 
ranzia reale — Fa il servizio di cassa por 
conio terzi -— Riceve somme in conto cor- 
rente ed a risparmio corrispondendo il 
3314 010 netto di ricchezza mobile. 
Su depositi vincolati e Buoni di Cassa 

con scadenza da 6 a 24 mesi interesse di 
favore da convenirsi. 

ULTIME NOTIZIE 
Governo e Parlamento 
CAMBRA DEI DEPUTATI 

Presidente VILLA — Seduta del 6 maggio 

Si apre la seduta alle 2.05. 
Sulle scuole elementari 

Gianturco, ministro dell’ istruzione, ri- 
sponde ad una interrogazione di Molmenti 
che desidera sapere se, ad evitare polemiche, 
petizioni e proteste, non creda opportuno 
dichiarare esplicitamente se intenda o no 
appoggiare il disegno di legge che vuole 
l’avocazione delle scuole elementari comu- 
nali allo Stato. Osserva che la quistione è 
stata già sollevata con la proposta da’ ini- 
ziativa di Cottatavi e di altri suoi colleghi, 
i quali appunto invecano l’ avocazione delle 
scuole allo Stato. 

Ostano a questa grande rifonma ostacoli 
di carattere amministrativo, morale, didat- 
tico. Nota che si invocano da parecchio 
tempo provvedimenti di decentramento am- 
ministrativo; ora accentrare al ministero 
della pubblica istruzione il servizio dell’ i- 
struzione primaria, urterebbe contro que- 
sta corrente. ll ministero non potrebbe 
creare un numero di funzionari sufficienti 
a provvedere ad un servizio così importante. 
Aggiunge che la riforma disinteresserebbe i 
Comuul dell’ istruzione elementare, e ciò 
sarebbe gravissimo danno. Couglie questa 
occasione per tributare una parola ai s1u- 

cero encom 0 ai grandi comuni e anche è 

qualche piccolo comune, che hanno provve- 
duto convenientemente alla condizione dei 
maestri. Non è quindi, disposto a presen- 
tare nessun disegno di legge per l’avoca- 

zione delle scuo:e elememari allo Stato; 

ma riconosce ia necessità che con provve- 

dimenti opportuni sì accresca |’ ingerenza 

dello Stato nell’interesse delle scnole stesse 

e per la tutela dei maestri. Di questi prov- 

vedimenti egli sì preoccuperà seriamente. 

(Vive approvazioni). 
Molmenti non poteva dubitare che |’ on, 

ministro, che sì ispira a principii di libertà 
si dichiarerebbe contrario ‘ad una legge 

che sarebbe flagrante violazione delle fran- 

chigie comunali e dei diritti di famiglia. E' 
quindi pienamente soddisfatto. 

Per il personale ferroviario 
Perazzi, ministro gei lavori, risponde agli 

on. Agnini, Costa Andrea, Ferri e a Mare- 
scalchi sulla sorveglianza. del governo per 
impedire alle compagnie ferroviarie 1 con- 
tinui abusi.a danno: del personale, come si 
è recentemente verificato a Verona. "Trap 
porti del governo con le compaguie son de- 
terminati dalla lesge sulle opere pubbliche. 
In questa sono indicate anche le responsa- 
bilità, i doveri, le ore di occupazione, e il 
numero d.i funzionari di qualunque grado 
per l'esercizio delle ferrovie. ll governo 
procurerà che tutte queste clausole siano 
port ttumente osservate. Ignora il tatto spe- 
ciale di Verona, ma ricorda che parecchie 
circolari turovo emanate dal suo predeces- 
sore per assicurare la regolarità e la sicu- 
rezza dell’ esercizio. 

Perequazione fondiaria 

Rizzo rivira |a sua interrogazione relativa 
al disegno di legge per riforma della legge 
1 marzo 1886 sulla perequazione fondiaria, 
prendendo atto de le dichiarazioni fstte lu- 
nedì scorso dal Ministro in risposta all’in- 

terpellanza di Stelluti Scala e Papa. 
Morpurgo prende atto egli pure dello di- 

chiarazioni fatte dal ministro In quella oe- 
casione, ma siccome 11 completamento del 

catasto geometrico estimativo coi metodi 
in corso richiederebbe cinquanta anni € 

400 milioni, raccomanda che per il rilievo 
del valore dei fondi ai riguardi fiscali si 
proceda coi metodi più solleciti. 

Accertamento della IR. M. . 

Branca ministro delle finanze ‘risponde 

all’interrogazione di Morpurgo Sul modi di 

accertamento seguiti dagli agenti delle im- 

poste per la tassa di ricchezza mobile. Ac- 
cenna ai sistemi ed ai modi mei quali si 

procede a questi accertamenti notando che 
se inconvementi si verificarono essi possono 
essere tolti di mezzo dalle commissioni lo- 
cali. 

Morpurgo lamenta che talvolta si seguano 
criteri e metodi erronei ed illegali. Cita 

parecchi casi concreti desunti in varie re- 

gioni @ ractuininda al mivistro d’impar- 

tive precise disposizioni perchò negli accer- 

tamenti si seguauo concetti equi ed uni- 

formi. 

La discussione suli'Atrica 

Sì riprende la discussione dei progetto 

per maggiori spese per l’Africa. 

Magliani presenta il seguente ordine del 

giorno: « la Camera riaftermando la sua 
volontà contraria a qualunque illegittima 

espansione, come a qualunque dannosa im- 

prudenza, confida che il governo d'Italia 

saprà il più presto possibile ed italianamente 

risolvere la questione africana, » 

Luzzatto difende Crispi 

Dice: La guerra coll’ Abissinia non fu 

determinata da alcun atto del caduto mini- 
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‘ sconfitto il ministero Crispi, 

stero; ma veniva come conseguenza, NOCes- 

saria ed inevitabile dell’ occupazione di Mas 

saua. La questione dei confini quindi non 

poteva nè può avere nessuna efucacia nella 

risoluzione del problema africano. Considera 

del tutto insussistente l’ accusa di avere 

incoraggiato una politica di espansione che 

si fa al precedente ministero, il quale un 

un solo errore grave ha commesso, quello 

cioè di aver mantenuto al governo dell E- 

ritrea il generale Baratieri che aveva dimo- 

strato di non sapere prevedere e provvedere. 

Di questo errore però non puo essere sola- 

mente responsabile il governo dappoichè la 

Camera, anche dopo Amba Alagi, aveva 

dimostrato di avere grande fiducia nel ge- 

perale Baratieri. Invita il governo 2 mutare 

il suo sistema di dare importanza odierna 

ad esseri passati e pensare solamente @ ri- 

solvere il problema africano che è abba- 

stanza grave anche se non complicato da 

estranee considerazioni. Conclude pregando 

il governo di uscire dello stato di sugge- 

stione ipnotica il cul SI trova,. di mutare 

tutti i prefetti e tutti i funzionari che vuole, 

ma non dimenticare che ad Adua non tu 

ma pur troppo 

tu sconfitta l'Italia. 

L'on. Macola 

Macola dimostra che se la guerra per al- 

cuni dovesse esser l'occupazione, non Pos 

sibile ora, di Adua e di Macallè, non avrebbe 

la rivincita alcun significato e per lungo 

tempo alcun risultato. Posto ciò, 1 gralora 

comincia a fare l'ipotesi che Sì attacchi 1 

nemico da un lato solo, cioè dal Tigrè, f. 

è il territorio più conosciuto da noi © ha - 

ferma che l'impresa non potrebbe riuscire. 

Infatti accenna alle forze del nemico rile- 

vatesi in 100,000 uomini 0 dimostra che per 

vario tempo non le troveremo minori poich 

non manca chi ha interesse ad esaurire in 

Africa la potenza militare italiana 10089) 

e quindi enumer® i vantaggi che so vue 

azione campale presenta il nero » Giù n 

Nè potrhbas enBERNO ovo vede dim 
i cannoni, poiché Il | | e | 

sull progressivamente in quel gr il n 

valore bellico e morale da. parte, nostra 

mentre russi e. francesl, soggiornanti in A- 

bissinia, come hanno istruito Mato i sol- 

dati di Menelich, 081 si industriano ora a 

istruire artiglieri, che potranno prepararci 

brutte sorprese. L'er queste ed altre rifles- 

sioni l’ oratore afferma che non si può af- 

frontare il nemico almeno per ora, con forze 

inferiori. Aggiungendo alle truppe combat- 

tenti quelle necessarie. per presidiare le re- 

trovie, le riserve ecc., trova che noi dovre- 

mo mobilizzare 150,000 uomini; grave con- 

dizione questa, perchè ci obbliga richia- 

mare tre o quattro classi con gravissimo 

turbamento d’ interessi. i 

L’ oratore passa poi a esaminare i servizi 

logistici, che comprendono tre grosse neces- 

sità; viabilità, acqua e trasporti. Per la 

viabilità possiamo a furia di lavori ottenere 

miglioramenti sensibili, ma la composizione 

tisica del territoriG mon cambia. 

L'on. Macola dà un'idea della conforma- 

zione del Tigrè, delle pendenze ertissime, 

delle sue ambe, ecc., dimostra la' necessità 

di creare a Zula un' altra base marittima 

di operazione, non tanto per le condizioni 

di viabilità di questo territorio quanto per 

la insufficienza che presenta Massaua. Cita 

la spedizione inglese del 1868 che, pure do- 

venac combattere cOn soli 500 fucili e varie 

migliaia di lancie, spese un anno a prepa- 

rars: strade ed a organizzare 1 servizi; do- 

| manda se trattandosi di una spedizione 

dodici 0 quattordici volte maggiore, il ter- 

ritorio si presterà @ tanti e così colossali e 

necessari lavori. Ricorda con esempi le dii- 
ticoltà incontrate e il tempo impiegato in 

certe marcie compiute nell’ultima campagna. 

Parla poi dell’ acqua che è sempre insuf- 

ficiente, e che s'incontra a varie ore di 

distanza, e dimostra come, dopo alcuni 

giorni, nei posti. di abbeveramento, per 

V’affollamento degli uomini e delle bestie le 

acque si inquinino, Passa poi ai servizi di 
approvvigionamento, e con un calcolo sem- 
puce, applicato a esempi pratici, fa rilevare 
li numero sterminato di bestie da trasporto 

occorrenti, che 11 paese non potrebbe nè 
mantenere, nè abbeverare ; tocca della deli- 
cienza della legna da ardere, sperimentata 
anche nell'ultima campagna. Kileva come 

da un lato solo non s1 potrebbe condurre 
la guerra; Ina dividendo il corpo di spedi- 
zione in due, che agissero uno pel Tigrè e 

l’altro per “ella 0 per Assab, la riuscita 
non sarebbe possibile poichè la soverchia 
pesantezza delle forze combattenti e dei 

servizi nen lo permetterebbe. A Zeila se si 

poteva avere il passaggio non sì poteva 
avere la permanenza che era necessaria per 

tutti 1 lavori e le costruzioni da farsi: Sa- 

rebbe necessario rivolgersi quiudi ad Assab 
che ha bisogno di lavori portuali grandissimi 

oltre a tutti quelli occorrenti a una base 

marittima di operazione: ma queste cose 

compiute ci urteremmo contro una difficoltà 

insuperabile, contro il clima torrido. 

L’oratore poi chiede se superate tutte 
queste difficoltà s1 è pensato all’ esigenza 
suprema di avere ufficrali esperti e cono- 

gcitori dei luoghi, mentre quelli che coman- 
davano gli ascarì (per i quali l'oratore trova 
parole calde ed aftettuose) sono ormai morti 

‘ illusioni di una guerra che poteva lusingare 

$ So 

RE SARZANA 

nè è facile sostituirli almeno per un certo 7 

numero di anni. L'esito quindi è più che 

incerto nel momento presente. Vi è poi un 

altra gravissima eventualità, quella che la 

guerra scopll IN Europa mentre noi siamo 

impegnati così lontano co) fiore dell’ eser- 

cito facendo forse il gioco della Russia 0 

della Francia congiurate ai nostri danni. — 

Riepilogando, l oratore dice che tutti i 

progetti di espansione 0 no, di conserva- 

zione o di abbandono della colonia, a se- 

conda delle varie condizioni che si possono 

presentare nell’avvenire, si potranno discu- 

tere poi; — nel momento attuale parve 

all’oratore più utile strappare le generose 

l'orgoglio nazionale, ma minacciare anche 

l’esistenza del paese. 

Sgombrato così il terreno da questa pre- 

occupazione sì pr senta il quesito del pre- 

sente. (Bravo, baae). Potrebbe ii governo 

far rioccupare Macallè per dare soddisfa- 

zione alle armi nostre? Dimostra che non 

si potrebbe, per difficoltà locali, e per altre 

difficoltà sia pure temporarie, — nè si 

potrebbe tenere Adigrat. Afferma quindi 

che colle ostilità aperte quello che resta 

fare è di mantenersi agli antichi confini, 

salvo a deliberare poi sull’avvenire della 

colonia. Critica oggi certe dichiarazioni 

dell'on. Rudinì che ha resi pubblici gli 

intendimenti del governo prematuramente, 

mentre la rinunzia meditata al Tigrè o al 

protettorato poteva servire a riavere i pri- 
gionieri. 

Trova che }° on. Crispi non abbia com- 

messo grave delitto impegnandosi nella 

guerra con o senza placet dol Parlamento 

perchè date le tendenze degii uomini e dei 

tempi un governo deve a un certo momento 

assumere sopra di sò qualunque responsa- 

bilità e agire a patto però che sia sicuro 

del successo dell'impresa se iniziata con 
alti criteri di Stato (bravo). 

L’oratore termina col dire che il paese è 

stato vittima di una inconcepibile insutfi- 

cienza politica e militare. È passeranno 

molti e molti anni ancora e dovremo at- 

tendere nel raccoglimento e nella prepara- 

zione altre vicende, prima di dimostrare al 

mondo che, malgrado l’opera dei suoi uo- 

mini di governo, l Italia non è completa- 

mente frolla e imbeccillita (Approvazioni, 

molti deputati si congratulano con l’ ora- 

tore). 
Un incidente 

Casale protesta perchè nel Libro Verde 

furono pubblicate cose che, per l'onore 

della nazione, dovevano andar sepolte. 

Ricotti dice che erano state preparate 

IL CITTADINOTMALIANO DIGIOVEDÌ 

per la-pubblicazione dal ministero prece- 

dente. Urispi grida: « no, non è vero ». 

Ricotti ricorda che le pubblicazione di 

esse furono anzi richieste dal generale 

Mocenni. 3 

Contro le conquiste 

Frascara parla per ottenere che in Africa 

| gi ritorni agli antichi confini. 

Di San Giuliano dimost’a come tenendo 

noi Cassala non serviamo punto al nostsi 

interessi ma a quelli dell'Inghilterra. 
Sacchi e Crispi 

Sacchi rileva come il Paese non vuol 

saperne dell'Africa e come dal precedente 

governo si ingannò la gente facendo credere 

clamorose vittorie le semplici scaramucce. 

Rammenta in proposito il telegramma col 

uale lo stesso on. Crispi reclamava Una 

vittoria autentica... 
Crispi scattando grida : Questa parola non 

esiste (rumori)... no, non c'è! E' una men- 

zogna! (Rumori, commenti). 

Caetani, ministru degli esteri: Devo di- 

chiarare infatti che il telegramma in que- 

stione non esisteva nè presso il ministero 

degli esteri nè presso alcun altro ministero. 

Però tale telegramma è stato trovato nella 

raccolta completa di tutti i telegrammi che 

passarono da Massaua per Malta, diretti a 
ioma e dei quali il governo domandò la 

copia. 
Crispi irritate grida con forza: Domando 

di parlare! 
Sacchi: Io protesto contro la parola men- 

gogna usata dall’ on. Crispi; mai, mai io 

dissì delle menzogne. 

Urispi: Non lo dissi a lei; la menzogna 

non è sual i ; 

ll presidente : E’ una parola senza obbiet- 

tivo (Risa, esclamazionI, commenti). 

Sacchi: Ma come?! 

Il presidente: Si persuada on. Sacchi, 

quella parola non fu diretta & lei! 

Crispi: Ripeto che la parola da me usata 

non fu diretta all'on. Sacchi. 
Sacchi prende atto delle dichiarazioni 

dell’on. Urispi che la parola menzogna non 
era diretta a' lui e assicura che se, alte- 

rando un dispaccio, il presente ministero 
avesse ingannato il paese non esiterebbe è 
chiedere che fosse esso pure messo in accusa 

(OhI oh!) 
Si unisce all’ on. Luzzatto nel considerare 

come una colpa del eessato ministero quella 
a aver mantenuto il comando delle nostre 

nilizie in Africa al gen, Baratieri che aveva 

dia dimostrato di non essere all’ altezza del 
suo ufticio. Un'altra colpa ravvisa nel non 
essersi accolte le proposte di pace avanzate 
dal Negus dopo la resa di Makallè. In quel 
momento si poteva concludere una pace 

onorevole, ma il ministero non volle, 

na: AES 
“Acecemta 

Baratiegi=tobggener 
come ale sostituzione 2 

Bot Aso Ma al 

ravvisarsi laigjcausa p nd ld 

Adua. Accafifo alla regpoga pli 
sato ministero’ emerge "ffal 

fatti la responsabilità gravissima del gene- 

genré 

rale Baratieri. Si tratta di una respgnagnbi- < 

lità essenzialmente. politica..connesSà. c0n 

quella ministeriale. Perciò è convinto chegma] 
da 

processo contro il generale Baratieri deb 

aver luogo in Italia e dinanzi all’Alta Corte 

di giustia. Reclamando questo provvedimento 

di giustizia è convinto di rendersi interprete 

del sentimento del popolo, poichè il popolo 

è sfiduciato e del governo e del parlamento 

principalmente, perchè vede che nessuno 

dei governanti paga il fio delle proprie 

colpe, Egli ed i suoli amici non possono cer- 

tamente aver punti di contatto col presente 

ministero eminentemente conservatore. Tut- 

tavia il ministero ebbe il favare della de- 

mocrazia, appunto perchè sorse in nome 

del principio della responsabilità. 

Il partito del resto separato dal mini- 

stero da profonde dissensioni attinenti a 

problemi d'ordine interno politico e so- 

ciale; ma questi problemi non potranno es- 

sere affrontati finchè non siasi risolta la 

questione africana e non siansi liquidate le 

rispettive responsabilità. Chiude il suo dire 

rammentando il monito che Pasquale Vil. 

lari lanciò alla borghesia italiana allorquando 

scrisse che la giustizia sociale può sola 

redimere i popoli e preparare alle venture 

generazioni un era di pace e di benessere 

sociale. 
La seduta termina alle 6‘35. 

In Vaticano 

Roma 6. — Stamane il pellegrinaggio to- 
scano, composto di 4000 pellegrini che si 
trova qui da due giorni è stato ricevuto in 

udienza dal S. Padre neli’ aula delle beati- 
ficazioni. i 

Il discorso fu letto da Mons. Misciatelli. 

Il Santo Padre fu acclamatissimo tanto al- 
l’arrivo quanto al ritorno. Notavansi quat- 

tordici vessilli e tra le notabilità presenti 

anche la signora Cleveland presidentessa 

degli Stati Uniti d’ America. 

ll pellegrinaggio è diretto dall’E.mo Bausa 

Arcivescovo di Firenze, 

wa 

L’eminentissimo card, Galimberti è agli 

estremi; ricevette la benedizione Apostolica 

inviatagli dal S. Padre che mostrasi profon- 

damente eddolorato per l'imminente scia- 

gara. 
Anche S. Eminenza il Cardinale Angelo 

Bianchi Vescovo di Palestrina, Pro Datario, 

è gravemente ammalato. 

aa 
Lo sgombro pacifico di Adigrat è tanto 

più confortante perchè per esso viene assi- 
curata la liberazione di tanti prodi resi 
impotenti e sofferenti; malgrado che le con- 

dizioni in mezzo alle quali accade tale 

‘sgombro sembrino strane e quasi incom- 

prensibili. 

lì processo Baratieri 

Roma, 6. — Nei circoli militari si assi- 
cura che il generale bBaratieri verrebbe 
processato soltanto per negligenza, reato 
che, secondo il disposto del codice militare, 

implica al massimo la pena di un quin- 
quennio di reclusione. 

TRERLHGERMAMIMI 
Bucarest, 5. — Vi furono oggi dimostra- 

zioni. promosse da studenti contro le feste 

millenarie ungheresi. I dimostranti si riu- 
pirono nel giardino di Cismigiù, traversa- 
rono in corteo le vie principali accompa- 
nuti dalla musica che suonava gli inni 

nazionali, La folla era grandissima: circa 
40,000 persone; nessun incidente; tranquil- 

lità completa. 

Buda-Pest, 6. — Camera dei Deputati. 
— Banffy rispondendo ad un’ interpellanza 

di Kossuth ed Ugion relativa agli incidenti 

di Belgrado dove gli studenti bruciarono la 
bandiera ungherese, narra i fatti, rileva la 

soddistazione data dalla Serbia, e dichiara 

che dopo ciò considera l’ incidente chiuso. 

Gli interpellanti si dichiarano non soddi- 

sfatti. La Camera invece prende atto a 

grande maggioranza della risposta di Banffy. 

(msi 

Notizie di Borsa 
7 maggio 1896 — Rendita 

Ital. 5 0jU contanti L. 9140 
_ >». . fino mese » 91,60 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95._- 
Rendita austriaca F. 101.20 

5 Cambi e valute 
Francia. chèque L. 107,60 
Germania » » 132,50 
Londra » » 27,10 
Austria e Banconote >» » 225,00 
Corone » 112,— 
Napoisoni » 21,50 

; Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 85,20 
TENDENZA: buona, 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

LAGRIME DI CHINA 

(Vedi avviso in IV° pagina). 

del-R. Tribunale: 
bnsmososi once isp elion silisisWi 

: NSIGLIOD'AMMINISTRAZIONE 

“a fGons 

A 

La niretag? 
ol Iaia 

Presidente: Conte comm. Trobofo RAvionanI di Verona, pre- 

sidente del Comitato diocesano. I ne ra 

inlioropne Makco ArrigHi di Ver Nile tpre 

Brikto fi‘ s presidente dell’ « TARA Î [ 

cola » del Veneto — ing. Luier BeworoLini di Verona — 

Avv. GAETANO a(iBorfa Il Verona, ppradifitof dblla' «Banca, dat? 

tolica veronese s&Saa MM; R. D. 410 @khorTEdÌ Nedoriacipre= 

sidente della sottosezione «< Casse rurali » dell’ Opera dei 

Congressi cattolici. — Cavk Kwagx qortinkrui, dii Brestia 
Avv. Luiei Laviona di Torinò = ob. ddett.Lodaazo shonaf» 

zonI di Rovigo, presidente della « Federazione delle Casse 

rurali cattoliche della diocesi di Adria » 24, GORI ogni 

SranisLio MepoLaco Atrani di Bergamo,S presi Labla 
sezione « Economia cristiana » dell’ Opera dei Congressi cat- 

tolici — Cav. STerano PELANDA di Verona, è A_SI 

Sindaci: Ing. Severo Severi di Modena .— Conte ho i 

TepESORI RADINI-BALDINI di Piacenza — Don Gruserpe MAN- Seli 

zini di Verona — Can, Amprocio dott. PortaLuPI di Milano. 

Direttore generale: Ing. GiorpaNno dott. SACCHETTI. 

La Società Cattolica d’ Assicura- 

zione offre ai propri clienti speciali 

vantaggi e particolarmente: I. Ta- 

riffe mitissime II. La esenzione da 

ogni spesa di perizia. III. La facilità 

di ‘avere la pronta rilevazione dei 

danni in qualunque epoca accada. 

IV. Il completo pagamento del risar- 

cimento, senza trattenuta di sorta a 

tenore dell’ art. 39 delle Condizioni 
Generali di Polizza. V. Il rimborso 

di parte del premio a tenore dell’ art. 

21 dello Statuto Sociale. 

Sede sociale VERONA Corso Cavour (palazzo 
Canossa) n, 44. 

AGENZIE IN OGNI CAPO LUOGO DI PROVINCIA. 

Agente per la Provincia di Udine: 
Cav. UGO LOSCHI 

Via della Posta, 16, Udine 

CALCE GRASSA 
della nuova fornace in Culugna 

in Zolle alla fornace L. 1.80 per quint. 
» » al magazzino» 2— » 

Spenta » » 10.— al m. cubo 

Deposito in Udine al magazzino cementi 

A. ROMANO fuori porta Venezia (Poscolle). 

sa ge ma eg (che sparisce all'istante, i 

IUudii i Àà dolori e braefori di stomato 

Ì A iî (che si calmano subito) la 

Pi cattiva digestione (che è causa 
‘ À di stitichezza o disrea) edil 

catarro gastro-intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (Cuma Gra- 

NULARE EFFERVESCENTE (specialità della Ditta Pacelli, Li- 

vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante. 

L'uso «el bicarbonato di soda per aiutare la digestione 

o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è causa 

della dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 

impoverisoe il sangue che perdendo man mano i giobuli 

rossi rende anemiche e deboli Ie persone che ne fanno uso, 

che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 

t'uggia. (Cantani). 
Viene usata con grandi vantaggi invece della cura /atiea, 

tanto noiosa, Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 

sedentaria. 
Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto du 
1. LE0 0.2. 

N, B. n Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 
tuzioni chiedere China-Pacelli e guardare che ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese » 

li miglior preparato fra i ferrugginosi per guarire la- 
nemia,-la pallidezza del volto e tutte le malattie del san- 
gue è il. Ferro-Peps}droprotooioruro alla Noocvomioa, Es- 

sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, qualunque 

stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- 

bili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande L. È: 
gl asrestoe— ; 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
(sgarantite) v 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in. 

forzano nol bulbo, diventando morbidi e lueidi. Allontana 

la forfora. 
Vasetto Lira 0.70 

Vendeal dalle Farmacie Comelli e Commeseatti. 

RAPPABBONTANZa DOO 
della premiara fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Mirano 
(tipo assoluto 96) 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

r NERA è 27) 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ocu- 

listica, od ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle. ore 11. Riceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 

giorno in via Mercato Vecchio N, 4 eccettuata la prima e 

* terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 

cui visita gli ammalati dallo 9 alle 10 112. 
Dott. GAMBAROTTO. 

NIRRBRANIRAZIORE è La 4 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento, 
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Pillole Depurative È 
G, FAMPORI e G, chi, Farm. via Monforte, 6_Milano UNIVERSALI G, FAMTORI e C, Chi, Farm, via Monforte, 6_ Milano el 

Malattie nelle quali sono raccomandate | Il grande rimedio per le malattie dello ‘i an 

DAI MEDICI 
d Pea ci 

| demo | STOMACO, FEGATO | 
Ni Stitichezza Difficili digestioni INTESTINI oi 

i resping 

; \ “ut Leliani Ù LR Delle esperienze fatte in questi ultimi tempi dalle più eminenii celebrità Mediche è stato dichiarato che ia CASCARA SA- 

: Disordini biliogi Disordini di stomaco. GRA))A (Ramnus Porshianus) è nuo dei migliori purgativi e deporativi che la Terapia moderna ha indrodotto a beneficio della 

" p ; umanità, o siga OI SOI vi somministrarla. Nel oa FARO G. FATTORI e by ri ag si si 

; i i | preparano le pillole a base i R GRADA sotto il nome di PIL PURATIVE UNIVERSALI composte unica- cai 

Malattie di fegato " erdita d appetito mente ai purissimo sostanze vegetali. Negli Ospedali, nei Collegi, nelle case di salute, ecc. furono adattate su vasta scale. ct 

I vantaggi di queste Pillole si riassumono nel seguente modo: « Effetto pronto, sicPro* dolce, non produeono nausee, nò dolori, {R 

ti Emicrania Mali di testa TerV. | «non irritano gli organi digestivi, portano un sollievo immediato anche alle primi dosi, non indeboliscono, tollerate dagli adulti DL 

; <e dai bambini, » vero rimedio indispensabile a chi vuole conservare perfetta la propria salute. OPUSCOLO ILLUSTRATIVO 
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Vendita — Riparazioni e cambi 

eg” Prezzi modicissimi "9 

D
A
 ‘Questo elixir è Ud n. ti anni esperimentato uti. 

lissimu in'tutte le debolezzc di stomaco è prostrazioni 

del sistema nervoso, iu cui sono intollerabili e nocivi 

la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 

pei quali troppo spesso di Uhina non vi è che il nome 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 

li 

è ormai riconosciuto il più sano, igienico 

ed economico succedaneo al Caffè. 

Diffidare delle contraffazioni, est- 

n tai tant GRATIS, FRANCO. 
di 

di Gastricismo Capogiri Form. Podof., 0,15 Est. ramn. purs. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum. Camb. 0,01 Jol. 0,01 Pnlv. Ramn. p. q. 8. a S 

| I i Met Prezzo scatola di 25 Pillole L. UNA — Scatola di 60 pillole L DUE presso tutte le farmacie. Se per posta cent. 15 in più, Di Li 

À 1 Dervi anguori Ci Stomac i; « B dispe 

nn e 
Quattro scatole si spediscono franche d’ ogni spesa a mezzo postale. si È 

pi: inni | : Dirigere le richieste al laboratorio Chim. Farm. G. FATTORI e U. Via Monforte N. 6 Milano. ni È 

dI offocazioni sonni turbati Deposito in Udine farmacie COMELLI e COMESSATTI. 
hi v o 

CADERE LI O CS RE: DOO I e RIO TONI AL R  g IA COGI forte 

Ra dn fsiccrctrits AR As RSS —rAARATTTTTTRAZ
EA.e G i: IRE O CRT O SRO IR E OI TIGRE REA RNA Po o di seg 

è) se 3 
x) Dai adi 

2, °° BIBLIOTECA ROMANTICA 
5) il volume UNA. LIRA il volume Il 

ito: | La via poLoROSa - di Maria Di Gardo | VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - dell 

ti - 4.4 edizione. | 2.0 edizione illustrata. x 

ig R ber ia DIGar sini | LOTTA D’ANIME > di Annina Biagiotti - o 

ni CASATA - CI aria Di: GIrao - d.a e- 2.a edizione. 
al 

del Comm. Prof. Vanzetti dizione illustrata. SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a libe 

*Dt3 : IL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di | "tina | i - tec; 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA. © Godo = Ra aa | edizione illustrata, “pages MI ) 

Minetti ;ad ; . S CRANDA - zetti di Autori di- Wi gin 

—_ Imbianchisce mirabilmente i denti, assicorandone la loro conservazione; purifica l’alito Pr) FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - | pr mt ie 2 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. ©) ss edizione. è > gii Bari di Margherita 24 ‘edi il 

x ‘ Sicut 7ioLA’ SCENE DELLA vITA - di || SEN 1 RE ; Vira 

PROVABLA ca) ADOTTARLA ® Amalia Rossi -'2.a edizione. zione illustrata. : 

— Lire TINA la scatola con istruzione — | IL RE DELLA MONTAGNA - di Emélio Sal- VV. I 

‘ Esigere Ja vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion | gari - 2.a edizione. Luigi Matteucci. cor 

: ; bare Da 
«Ie BE n bit iii le est 

FRAI bi in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI pi ;  f1.f) | Via Genova sui 

UA inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a _C. TANTINI, Verona, senza sali ; è Saretta | E riu ni Si 

alcan aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col Solo aumento di Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori ORIO Fo 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. di Berra su ns i 1 

In Udine furmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e de IR sea Ri Rs "i mi 

ojumeria PETROZZI e în tutie le principali farmacie € profumerie del Kegno. sì Folote dicerir bene 2? Cura primaverile Tolete la Salute 2? | 

pics pet PERE 3 7 AES. precl ; da DI) ov r gianni DIA \ 

BUY micicio CISIS] Simeeziomeni ole mi pi OO Gi Sovrana per la digestione, — Nella sosita di un liquore bb | È 
tod 7 <% Or ra SZ, DE Merce Per 1 }{ rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà 0 i be- 2 | bai 

(FREE RI VU REI II, L'acqua di nalioi eletti iaia | si 

) LO SCIROPPO PAGLIANO “| Nocara Umbra | Ill Ga i: 
\ È } | O to ore per ieninenoo Sent) è il pret IrLLO dal buon gu 

) inf i sati d Ì fi y di ottimo sapore, e batte- | stai e da tutti quelli che lg 

rinfrescativo e depurativo del sangue lè, E CIARA RA Tiologiontt, pote Sei o La Ernia SO MILANO | di 
A n È I pei MILANO ina, leggermente gazosa, ill. Prof. Semmola scrive: 27°. È | ci 

; 
della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente il Ferro China 

pi d € | P ro f. E R N E S T 0 p A G L A N 0 pei sa pei pati i etti semi-sami, Il chia- | Bisleri cho costituisce un’ ottima preparazione | ba 

PS presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia i rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- pei la cy: dello bara Pa csf pr E | Î 

n h x È L i, 
imac 1 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA fra da tavola del | eran derioni dà al Ferro China Bisleri i 

Brevettato per marca depositata dal Goverro stesso L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera. | uu indiscutibile superiorità ». I D 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare _& Madri P n nvalescenti !!! | il 

ha alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, Ma Fuerpere ta : i c 

PIE IMPE 0730 a cli Dl n i banana e per riprendere A perenne neeei il prigth tit o” I È 

Î } i IS) astina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua Vocera Umbra. 
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